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Provvidenze concernenti il personale non di ruolo dell'Amministrazione 
delle poste e telegrafi e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il personale avventizio, compreso quello 
straordinario assunto ai sensi dell’articolo 54 
della legge 27 febbraio 1958, n. 119, nonché il 
personale della carriera ausiliaria e gli ope
rai comunque denominati, dipendenti dalle 
aziende autonome del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni, sono collocati, an
che in soprannumero da riassorbirsi in ra
gione della metà delle successive vacanze, 
nella qualifica iniziale delle tabelle organiche 
delle carriere esecutive e ausiliari di eserci
zio e tecniche, annesse alle leggi 31 dicembre 
1961, n. 1406 e 18 febbraio 1963, n. 81, di cui 
disimpegnano le mansioni alla data di entra
ta in vigore della presente legge.

Per gli inquadramenti di cui al precedente 
comma si prescinde dal titolo di studio e dal 
limite massimo di età.

Detti inquadram enti sono effettuati a do
manda, da presentarsi entro sessanta giorni 
dalla data di en trata in vigore della presente
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legge, mediante graduatorie di m erito com
pilate dal Consiglio di amministrazione.

Le nomine previste nel presente articolo 
hanno decorrenza giuridica ed economica 
dalla data di en tra ta  in vigore della presente 
legge.

Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano anche ai dipendenti che alla da ta  di 
en tra ta  in vigore della legge non si trovano 
in servizio per giustificati motivi.

Art. 2.

Previa dom anda da presentarsi entro ses
santa giorni dalla data  di en tra ta  in vigore 
della presente legge, gli ufficiali della carrie
ra  esecutiva degli uffici locali con qualifica 
non superiore ad ufficiale di prim a classe che, 
alla data suddetta e da epoca non posteriore 
al 7 agosto 1963, prestino servizio, per l'in
tero orario giornaliero d'obbligo presso uffici 
diversi da quelli indicati nell’articolo 1 della 
legge 2 marzo 1963, n. 307, ovvero, anche da 
data posteriore al 7 agosto 1963, purché in 
base ad atto form ale deir Amministrazione 
centrale, sono inquadrati, dalla data di en
tra ta  in vigore della presente legge, nel molo 
organico della carriera esecutiva, nella qua
lifica ed al coefficiente di stipendio corri
spondenti a quelli spettanti, alla medesima 
data, nel ruolo della carriera esecutiva degli 
uffici locali.

Gli impiegati di cui al comma precedente 
sono collocati in ciascuna qualifica dopo l'ul
timo avente pari anzianità secondo l'ordine 
del ruolo di provenienza e, ove necessario, 
anche in soprannumero.

Art. 3.

Per esigenze di servizio di carattere ecce
zionale degli uffici principali dell’Ammini
strazione delle poste e delle telecomunicazio
ni, degli uffici telefonici interurbani e delle 
stazioni e delle officine telefoniche dell’Azien
da di Stato per i servizi telefonici, nella ri
correnza delle feste natalizie e pasquali e du
rante i  .mesi di giugno, luglio, agosto e set
tem bre, i d irettori provinciali delle poste e 
delle telecomunicazioni e i capi degli Ispet
to ra ti di zona dell’Azienda di Stato per i ser
vizi telefonici, nel limite dei contingenti fis
sati di volta in volta rispettivam ente dal Di
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rettore generale delle poste e delle telecomu
nicazioni e dal d irettore dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici, possono procedere ad 
assunzioni di personale straordinario da ap
plicare a mansioni delle carriere esecutive ed 
ausiliarie.

Per tali assunzioni — rispettate le riserve 
previste dalle leggi sul collocamento obbli
gatorio in vigore per le pubbliche ammini
strazioni e quella del 20 per cento a favore 
dei figli dei dipendenti o di ex dipendenti 
delle Aziende autonome del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni e delle vedove 
del personale postelegrafonico deceduto sen
za aver m aturato  il periodo minimo di servi
zio utile richiesto dalle vigenti disposizioni 
per il conferimento della pensione — i diri
genti degli organi periferici dì cui al prece
dente comma sono tenuti a dare la  preceden
za agli iscritti in appositi elenchi provinciali 
e zonali degli aspiranti da compilarsi, sentito 
il parere delle Commissioni consultive per 
il personale di cui all'articolo .26 della legge 
31 dicembre 1961, n. 1406, secondo i criteri 
fissati nei successivi commi.

Gli aspiranti all’assunzione dovranno pre
sentare domanda agli organi periferici com
petenti tram ite lettera-raccom andata.

Sono iscritti in detti elenchi, secondo l'or
dine di presentazione delle domande, da ri
levarsi dal bollo postale sulle relative racco
m andate, gli aspiranti che siano in possesso 
dei seguenti requisiti:

a) cittadinanza italiana;
b) età non inferiore ai 18 anni e non 

superiore ai 30 per gli aspiranti a mansioni 
esecutive; età non inferiore ai 18 anni nè su
periore ai 25 per gli aspiranti a mansioni 
ausiliarie;

c) buona condotta;
d) sana costituzione fisica ed attitudine 

fisica alla particolare natu ra del servizio da 
svolgere;

e) diploma di istitu to  di istruzione secon
daria di prim o grado o licenza elementare a 
seconda che tra ttas i di aspiranti ad assunzio
ni, rispettivam ente, per m ansioni esecutive 
ed ausiliarie.

Negli elenchi anzidetti hanno precedenza 
di iscrizione gli aspiranti che abbiano conse
guito l’idoneità in concorsi banditi, rispetti
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vamente, dall’Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni e dall’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici.

Al personale predetto, assunto ai sensi del 
prim o comma del presente articolo, compete 
per le giornate di effettivo servizio il tra tta 
m ento economico iniziale previsto per il per
sonale non di ruolo di III  e IV categoria, ri
spettivamente, per gli straordinari assunti 
con mansioni esecutive e con mansioni ausi
liarie.

Il servizio prestato  in qualità di impiegato 
o agente straordinario può essere valutato 
come titolo nei concorsi pubblici per l’acces
so alle carriere esecutive ed ausiliarie della 
Amministrazione delle poste e delle teleco
municazioni e dell’Azienda di Stato per i ser
vizi telefonici.

Inoltre, per esigenze impreviste ed indi
lazionabili e con l’osservanza delle norme sul 
collocamento dei lavoratori disoccupati, la 
Amministrazione delle poste e delle teleco
municazioni e l’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici hanno facoltà di reclutare operai 
con contratto  di diritto privato, i quali non 
aoquistano la qualifica di operai dello Stato.

Tutto il personale assunto a norm a del 
presente articolo non può essere tenuto in 
servizio per un periodo di tempo complessivo 
superiore a 90 giorni nell’anno solare, decade 
di diritto dall'impiego alla scadenza del pe
riodo suddetto e non può essere nuovamente 
assunto se non siano trascorsi almeno sei 
mesi dalla data di cessazione o di decadenza 
dell’impiego.

Per le violazioni delle norme di cui al 
presente articolo si applicano le disposizioni 
dei commi secondo e terzo dell’articolo 60 
della legge 5 marzo 1961, n. 90.

Le disposizioni contenute nei commi pri
mo e sesto del presente articolo, lim itatam en
te alle assunzioni del personale con mansioni 
ausiliarie, sono estese anche alle assunzioni 
di agenti straordinari presso gli uffici locali 
e sostituiscono le norm e di cui ai prim i due 
commi dell'articolo 9 della legge 2 marzo 
1963, n. 307.

Art. 4.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.
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